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ACIFISTA AUSTRIACA (1542.1914) S

lavora come segretaria personale di Alfred Nobel

Sl Interessa al pacifismo aderendo all'International
Arbitration and Peace Association

libro Abbasso le Armil (1893)
P
> premio Nobel per la Pace (1905)

“Nessuna persona razionale vorrebbe lavare via
('tnchiostro con inchiostro, macchie di olio con ('olio.
Solo il sangue esige sempre di esser lavato con il sangue.”




“Ogni guerra, gualungue sia il suo esito,

contiene sempre il germe di una guerra successiva
Ed ¢ piit che naturale. Un atto di prepotenza
offende sempre qualche diritto.”

“L'offeso fa valere presto o tardi le sue ragioni e
allora il nuovo conflitto viene risolto da una
nuova prepotenza, gravida di ingiustizie, e cost dr
sequito senza fine.”



CORA SLOCOME <

IMPRENDITRICE EPACIFISTA STATUNITENSE
(1862-1944)

D

a Moruzzo (Udine) apre 7 scuole cooperative femminili
di merletti a fuselli

partecipa alla fondazione della cooperativa Le Industrie
Femminili Italiane

a Fagagna apre una fabbrica che produce bambole
vestite con costumi tradizionali, commercializza le viole
di Brazza e i1 biscotti Delser

disegna la prima bandiera della pace



LA PRIMA BANDIERA DELLA PACE




NELLA GlaCoh=LLY
GIORNALISTA E ANARCHICA ITALIANA (1873-1949)

progetta la manifestazione delle donne contro la guerra dell'l maggio 1916

1916-1918 due anni di confino per il Volantino contro la guerra

“Non un uomo, non un centestmo per il
muilitarismo! Proclamazione dello
sciopero generale in caso di guerra e
boicottaqqgio delle potenze bel /('geranti.”

“Noi condanniamo incondizionatamente
tutte le guerre capita liste senza cercare
dr difendere con sofismi l'una o laltra
cricca di pirati.”
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Donne d’ttalial ——=
Unitevi tutte al grido di abbasso le armi! Madri, spose, sorelle! Se s

('amore che dite di sentire per i vostri figli, per i vostri mariti e per (
vostri fratelli non é una menzogna, se ('esistenza dei vostri cari vi é
veramente sacra, unitevi tutte nel fatidico grido di Abbasso le armi! Per
('umanita la civilta, per U'avvenire, sia unica la vostra volonta e sia forte
il vostro grido affinché risuonando in ogni contrada strappi al dolore
muto e alla passiva rassgnazione tutte le femminili energie e le sollevi
all’azione contro le barbarie devastratrici.

Su la tempesta di fuoco e di sangue che imperversa sehza tregua da
oltre venti mesi, sopra gli urli dell’odio e della morte che travolgono
tante gentt, sopra il rombo micidiale e orrendo delle artiglierie che
muetono tante giovani e preziose esistenze, risuoni alto e vibranite il
vostro grido generoso: gii le armi!

Viva la f ratel /anza umana! [Nella Giacomelli e Leda Rafanelli]



ROSA LUXEMIBURE

RIVOLUZIONARIA MARXISTA, TEORICA EFILOSOFA
POLACCO-TEDESCA (1871-1919)

per sfuggire alla repressione, si trasferisce a Zurigo per studiare,
laureandosi in scienze politiche

si stabilisce a Berlino, diventando una figura centrale nel movimento
soclalista tedesco (SPD), ma criticandone le tendenze riformiste

viene processata il 20 febbraio 1914 e condannata a un anno di
detenzione dal 18 febbraio 1915. |l 10 luglio 1916 viene arrestata per
ragioni ‘preventive’ e detenuta fino alla fine della prima guerra
mondiale

fonda la Lega di Spartaco (poi Partito Comunista Tedesco) con Karl
Liebknecht.

dopo la guerra, partecipo all'lnsurrezione Spartachista a Berlino nel
gennaio 1919, venendo catturata e brutalmente uccisa dai Freikorps




“Sulle guestioni di politica sono sempre stata un asinello,
per questo non ho intenzione di discutere con te a lungo.
Solo una cosa vorrer dirti caro Gugll'e/mo,
va da quella canaglia latina di Bismarck
fallo per 'Europa, o imperatore dell’ovest,
e ordinagli di non sporcare i pantaloni della pace” |




“Cid che sarebbe piu terribile per il futuro
soctalismo sarebbe vedere i partiti operai dei
diverst paesi decidersi ad adottare la teoria e

la pratica borghesi secondo le quali sarebbe
del tutto normale e inevitabile che i proletart
delle differenti nazioni si scannino a vicenda

durante la guera, per ordine delle loro classi
dominanti, per poi dopo la guerra scambiarst,

come se niente fosse, abbracci fratern:.”
(dicembre 1914)

sulla guerra
e la pace

(1914-1978)
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A GOLDNMIAR <
ANARCHICA LITUANA (1869-1940)

14 giugno 1917 discorso contro la guerra

15 giugno 1917 viene arrestata per cospirazione

e il congresso USA promulga I'Espionage Act

(fino a 20 anni di carcere per chi interferisce nella politica
estera del governo USA)
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lo credo che il militarismo finira quando nel mondo
intero gli spiriti che amano la liberta diranno ar' loro
padroni: ‘Andateci vor ad ammazzare. Noi abbiamo
sacriftcato troppo a lungo noi stesst e nostri cari per
combattere le vostre battaglie. In cambio ci avete ridotti a
parassitt e criminali tn tempo di pace e ad assassini
brutali intempo di guerra Ci avete separati dai nostri
fratelli e avete trasformato il mondo in un mattatoio per
essert umani.No, non ammazzeremo per vor, né
combatteremo per il paese che a avete rubato”

7/




o/// o

“on Earth Peace, Goodwill toward Iien.”

To the WOMEN OF GERMANY & AUSTRIA

SERTEILY,

OPEN CHRISTMAS LETTER.
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May Clivistinas hasten that day. Peace on Larth is gone, but by renewsl of our faith that it still
reigns at the heart of things, Christmas should strengthen both you and us and all womaphood to

stwive for its veturn.

We are-yours in this sisterhood of sorrow,

Eyy Hosuovss.

Herey Brionr Ciare (Mrs. W. Crank).

SoFHTA. BTUNGE,

Lary STuRce.

e Hoy. Laby Banrow.

Alancarer 5. BoNDRIELD.

May Toevecyax (Mrs. Uranries TrRevenyax).

Isamunra A, Rowstrer (Mg, Jospua Rowx-

~ TRER).

Nora Hosnovse (Mrs. Lecsanp Honnouse).

Dorormia HoLuws (See., Fulham and Ham-
mersmith Branch  Women's  Labour
League}).
M. 8waxwiek (Mrs. Swaswick).

MARGAEET AsmToN (Councillor).

A. Maupr Rovpes.

MARGARET LLEWELINN DAVIES.

Evizapirn Greson CHEYNE,

AL TG Gawpmn (Alrs.).

Gerrnope Boxe (Mrs. Murnean Boxel,

Acxrs Huseasn (Conncillor).

Linra Brockway (Mrs. Texszr. Broceway)

Marcarer Mosonkres (Mhs. Prox
MozcneLES).

Apa Banrin (Mrs. ATFRED SALTER).

Karganise Bruer Grasmn (Mes),

Fva Gork BooTH.

C.. B PLAYNE.

Iiprrs A, Ronenrs:

Dororny H. Conyisi.

Rure Corxisn,

Esrner G. Roren,

M. H. Huursian,

M. CorxisH.

M. G ConxisH.

Euivon . Hearvox (Mrs: J. A, Heatox).

Many Moner (Mrs. E. D. Morgr). |

Mary I., Cookrg.

HeLuxa I. Craxeny.

A, Banecriy.

B. H. PEckover.

Trroporas M. WiLdox.

Resreor Ganyers (Mrs. Winoiay Ganwerr).

I'noreNce . Hopsox (Mrs. J. A, Honsox).

Karnueey Qurawarms (Mrs, R, 1. Owrn-
WAITE].

ANxe ConpEY-SANDERSON:

Hersva Hmsr (Mrs, I, W. Hmsr).

Joseriisg Toomesox,

Epity &, BRiGaT,

Rrciarpa Giteerr, MDD,

Muys. FrEDERICE MACKARNESS.

Isaperta 0. Forp.

TroreNcr Luann,

Epirr M. H. A, Bron AXD (Mrs: I’Hnm Bia-

| LAXD).

Leaxd A A teare ‘]f.-;ufr I

b e Gt

boreteas Wnosmcbsy (L]

S CONSTANCE SMEDLET '
Herexy Weee, M.B.
Loy (GARDNER.

H, Praxgriy (Mys.)

(Mrzs. ARMFIZLD).

Hirzasern HeLes, Forn.

T Bynvia PaxEnuesT,
Tatna G ACEROYD 1bl1h Im’lltm of Ingufrer).
Nons O'Bisa.

AMancarer BrAcERNBURY CRook,

Brigx Crook (Mrs.).

Awwne T Wmre.

n. Marox Pmrties (Gen. Sec., Women’s
Lishour Lengue),

C. P, Baxcer (Mra.),

Ana Jaxe Hoorer,

Axxie M. Orcrann (Mrs. W. E. Oncmarn),

TsARELLA JONES.

1AL CuE3s0N,

Fawwam Mants Tavron.

JEaxNe Mirersnn (Mrs. )

Eavermwe Caveery (s W, AL Cannory),

Maniy L. Swaxson (late, ‘Hon. See. Darlington
Braneh Nafional Union Women’s Suf-
frage Societies).

Anior- AL Luoxs.

Crany O, Lucas.

AL Borrr Wooplean,

Taowasivg A, Swansox,

Lovm: BexsETT,

Hurey 8. Cuexpvix,

Crara Moseg.

Magy B Savvnnrs: (Womens Labour Lengue)

I8, AL Morusax
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JEssIE PAyNE.

Noraw L. Ssyma.

Many Wrarrey, (Mrs.).

Mrs. 5. Camtnr.

Eroe Kusmwer.

Lreiaw FlArnis: (See., Women's Co-operative
Gruild).

Axyme B, Woopmouse (Enutsford Wornen's
Sulfrage Socieby).

Jurag 1, Tomcivsox £
Miyxie CHERTHAM o
Many V. Forrmax iy

Tsrier Howann "
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Nel dicembre del 1914, 101 femministe di Manchester scrivono
I'Open Christmas Letter una lettera aperta alle femministe
tedesche e austriache

“Sorelle alcune dr nor vogliono mandarvi una parola [ dr auguri | in occasione di’ queste tristt
Festivita natalizie [ -] Un messaqgio di Natale suona come una beffa in un mondo in guerra
ma gquelle di not che volevano e vogliono ancora la pace vorrebbero of f rire un augurio solenne
a guelle di vor' che si' sentono come noi-Non dimentichiamo che la stessa angoscia o uni'sce
che stiamo passando insteme dttraverso la stessa esperienza di dolore e di lutto. Vi
preghiamo di credere che qualungue cosa accada nol martterremo la nostra f ede nella pace e
nella buona volonta tra i popoli; mentre siamo costrette a essere nemiche per obbedire ar
nostri governantt, dobbiamo f edelta a guella leqge superiore che ci ordina di vivere in pace”



155 femministe tedesche qualche mese dopo risposero a quella
lettera con queste parole:

‘Alle nostre sorelle inglest, sorelle della stessa razza, esprinmiamo a nome
di molte donne tedesche i nostri caldi e sentiti ringraziamentt per i loro
augurt di Natale, che abbiamo ricevuto da poco. Il vastro messaqgio era una
confferma di' quello che prevedevamo: che le donne der’ paesi belligeranti, con
tutta la fedelta la devozione e ‘amore per il proprio paese possono andare
al dr la di esso e marntenere la vera solidarieta con le donne di' altre naziori

\J)

belligeranti. Le donne civili non perderanno mai' la loro umanita”



N
CONGRESSO INTERNAZIONALE, (£~ ==~
DELLE DONNE PER LA PACE DELL'AIA

28 APRILE -1 MAGGIO 1915, OLTRE 2.000 |
PARTECIPANTI

DAL CONGRESSO NASCE L'INTERNATIONAL
COMMITTEE OF WOMEN FOR PERMANENT PEACE - E
VARI COMITATI NAZIONALI IMPEGNATI
NELL'APPROVAZIONE DEL VOTO PARLAMENTARE
ALLE DONNE E NELLA SOLUZIONE DEI CONFLITTI
ATTRAVERSO MEZZI PACIFICL.TRA IL 7 MAGGIOE L’S
LUGLIO 1915 UNA DELEGAZIONE COMPOSTA DA
SETTE DELLE PRINCIPALI PROTAGONISTE DEL
CONGRESSO DELL’AJA VIENE RICEVUTA DAI PRIMI
MINISTRI IN 13 CAPITALI EUROPEE.
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RIFORMISTA SOCIALE EPACIFISTA STATUNITENSE (1860-1935)

“Per Pace non st intende semplicemente
assenza di guerra, ma il dispiegamento dr
tutta una serie di processi costruttivi e vitali
che si rivolgono alla realizzazione di uno
sviluppo comune. La Pace non é semp/zcemente
gualcosa su cui tenere congressi e su cut
discutere come se fosse un c?ogma astratto.
Essa assomiglia piuttosto ad una marea
portatrice di sentimenti morali che sta
emergendo sempre di ptit e che piano piano
inghiottira tutta la superbia della conguista
e rendera la guerra impossibile.”
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A San Pietroburgo il 23 febbraio (8 marzo) migliaia di donne manifestano
per la fine della guerra



SAGINAINI
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ATTIVISTAINGLESE PERIDIRITTIDELL'INFANZIA
(1876-1928)

D
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“E chiaro che non vi & un'impossibilita
intrinseca nel salvare i bambini nel
mondo. E impossibile solo se ci
riftutiamo dr provarct. | ( pr'ob/ema non e
i(( denaro ma Uatteqgiamento della
mente.. il mondo non é ingeneroso ma
privo di fantasta e molto occupato.”



MIARIE MORTESSOIR
MEDICA, PEDAGOGISTA EPACIFISTAITALIANA (1870-1952)

1932 tiene una conferenza sulla pace al Bureau international
d’@ducation di Ginevra

1933 pubblica il volume La pace e 'educazione

1935 enuncia la propsettiva dell’educazione cosmica
(armonia universale tra tutti gli esseri viventi)

1936 partecipa al Congresso europeo per la pace a
Copenaghen

1937 Congresso internazionale Montessori

1939 discorso sulla pace al World Fellowship of Faiths a
Londra

anni Quaranta educazione dilatatrice (educazione infantile
sola via per un mondo di pace)

1949 discorso sulla pace alla V Conferenza

Generale dellUNESCO

1949-1950-1951 e candidata al premio Nobel

per la Pace




“L'atto educativo e per sua profonda natura un
atto pacifico e solo nella pace puo esprimere | piu
alti frutti di intelligenza, socialita, amore.
L'educazione e I'arma della pace e la pace € la
condizione della buona educazione.[...] La pace e
una meta che si puo raggiungere soltanto
attraverso l'accordo, e due sono | mezzi che
conducono a questa unione pacificatrice: uno € lo
stforzo immediato di risolvere senza violenza i
conflitti, vale a dire di eludere le guerre; I'altro € lo
sforzo prolungato di costruire stabilmente la pace
tra gli uomini. Ora evitare i conflitti € opera della

politica: costruire la pace e opera dell’educazione.”
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Tomba di Maria Montessori a Noordwijk in Olanda
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REUNIA WOOILLE

Introduzione di Luisa Muraro

SCRITTRICE INGLESE
D “mm”-i-_l Virginia Woolf siimmagina di ricevere una lettera in cui
VIRGINIAWOOLF un uomo le chiede ‘C?sa, secondo Lel, si deve fare per
\ LE TRE GHINEE prevenire la guerra?

Scrive ‘Quando mai un uomo colto ha chiesto a una donna
come secondo lel si possa prevenire la guerra?’

Di fronte a una domanda cosiimportante I'avere o no
ricevuto un’istruzione e decisivo.

Come possiamo comprendere un problema che e solo
vostro? Dal combattimento voi uomini traete
un’esaltazione, la soddisfazione di un bisogno, che a noi
donne sono sempre rimaste estranee.




PENSIERI DI PACE DURANTE UN'INCURSIONE AEREA

Se non riusciamo, a forza di pensare, a infondere esistenza a questa pace, -
continueremo per sempre a giacere - non questo corpo in questo letto bensi milioni
di corpi non ancora nati - nello stesso buio, ascoltando lo stesso rumore di morte
sulla testa.

Cerchiamo direndere conscio I'inconscio hitlerismo che ci opprime.
E il desiderio di aggressione, il desiderio di dominare e di rendere schiavi.

Dobbiamo aiutare i giovani inglesi a togliere dai loro cuori ’'amore delle medaglie e
delle decorazioni. Dobbiamo creare attivita piu onorevoli per coloro i quali cercano
di dominare in sé stessi l'istinto combattivo, I'inconscio hitlerismo. Dobbiamo
compensare 'uomo per la perdita delle sue armi.

Se vogliamo compensare quel giovane dalla perdita della sua gloria e della sua
arma, gli dobbiamo aprire I'accesso ai sentimenti creativi. Dobbiamo fabbricare
felicita. Dobbiamo liberarlo dalla macchina. Dobbiamo tirarlo fuori dalla sua
prigione, all’aperto.

Ma a che cosa serve liberare il giovane inglese, se il giovane tedesco e il giovane
italiano rimangono schiavi?



JELANRNETTE RARNKUKN

POLITICA STATUNITENSE (1880-1973)

= "Come donna, non posso andare
(n guerra e mi riftuto dr
mandare chiungue altro."

'"Dobbiamo farci entrare in testa una
volta per tutte che non possiamo
risolvere le controversie eliminando gli
esseri umani. Uccidere piit persone non
mugliorera la situazione."
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Al momento della votazione per lart.11, cioé guello //}&

_ c]) I ’ ‘ ’ )) \
contro la guerra, - ‘L'ltalia ripudia la guerra’, é stato =

scelto 1 termine ,01‘& aiics & f orte - tutte le donne che s
(

erano (i, verituno, siamo scese nell’emiciclo e ci siamo
strette le mani tutte insieme, eravamo una catena, e gli
uomini hanno applaudito.

Per guesto quando ora vedo tutti questi mezzucct per
quustificare ¢ nostri interventi italiani nelle varie guerre
c/)e aborr/amo, 10 mt sento scon volta perc/pé penso a que/
momento, penso a quelle parole e penso che se non sono le
> donne che Jifendono (a pace prilna dr tutto non ct sara
un avvenire per il nostro paese e per tutti i paest del
mondo.

Teresa I\/Iattei



“Ora si tratta di rispondere si o no all’autorizzazione
a spese straordinarie del Ministero della dif esa per il
potenziamento della difesa del Paese. La difesa! é un
elegante euf emismo per eludere quanto é af fermato
nell’art.11 della Costituzione.

é un'tllusione credere che fabbricando le armi si impedisca
alla guerra di prendere la rivincita sulla pace. Non basta
condannare la guerra come un delitto, bisogna toglierne (e
cause, e le cause sono gueste: la crisi economica pii la crist
po//tica, el 'antagonlbmo fra chi pretende di trattenere le
forze che vogliono erompere dai vecchi argini e

guelli viceversa che pensano come la vita significhi
evoluzione e progresso.”

Lina Merlin



All'ollecsiva scatenaia dalla closse padronucle ¢ dal goverzo conlro ia pace, le con-
quisis del lavoso, le llberid sindacall o damociatiche, isponda in quesio 1* Maggio
H = BASTA! » 4l tytli 1 lgvoratorl laliand,

Un sacolo dl lotte, di lutsl, dl sacrifici noatrl, ci hamo insegnato che solo raflerzando
le lotla usllaria degli operal, del comtadinl, degli intellettuall, delle donne d'ltalla,

possiamo salvese ( pasze, la pace, la lberta.

Pet vincers, | copllolistl ci voglioso divial: chl temla di dividercl ef bradisce, tradisce

I'halia

NON 81 ILLUDANO! NOU SAREMO PID UNITI, RAFFORZIEREMO LUNITA SINDACALE
NELLR C.G.LL1

LAVORATORI DEL BRACCIO E DELLA MENTE!

Cenfinaia « cenlincic & millop! ¢ veminl che solirene o loltcno in tulto i monda,

“;9‘!. I* Maggio, dalle loro faliche: le macchine non pulsano, 1 compi sono
desert. ulfict chiusl. | lavoratori di tult | paes! della tarra uslll » alfratellali, ma-
nlfestano jc volonid di batlersl per interess! o Ideall comunk

Per il pane, la pace, la libertd: TUTTI UNITI NELLA C.G.LL.
Unite, le forze del Laveoro e della Pace sone invineibili!
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Il movimento dei Partigiani e delle
Partigiane della Pace nasce a Parigi
nell'aprile 1949 a cui partecipa anche una
delegazione italiana. Contro I'adesione
dell'ltalia alla NATO viene promossa una
petizione nazionale per il 1 maggio 1949.

Nonostante in molti luoghi d'ltalia fosse
proibito raccogliere firme per questa
petizione in luoghi pubblici, in due mesi si
raccolgono 6.300.000 firme!!!

In vari porti d'Europa tra cui Genova,
Amsterdam, Rotterdam, Anversa e
Amburgo, | portuali rifiutano lo sbarco
delle armi statunitensi destinate ai vari
paesi della NATO.



3 milioni di firme per la pace che saranno consegnate all'Onu nel 1948
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INVENTRICE, EDITRICE, PACIFISTASTATUNITENSE (1891-1970)

«la bandiera rappresenta il simbolo della pace. La mia

tdea é di elevare guesto castello a capitale del Mondo della
Pace. Mi' awutano gli amici artisti e letterati diffondendo

il mio appello di serenita e amore per tutti [ popoli»



ELIZABETR ANSCOMIBIE
FILOSOFA INGLESE (1919-2001)

Nel 1956 si oppone alla laurea honoris causa per
Harry Truman da parte dell'universita di Oxford

'\Un simile riconoscimento non puo essere
dato a chi ha ordinato 1l bombardamento
di Hiroshima e Nagasaki rendendosi
colpevole della morte di migliaia dr
inhocenti. Se lo facessimo non sarenimo
pii in grado di discernere cid che é bene
da cto che e male né di riconoscere
azioni e valori, scelte e principi morali'




PEGEY DURFF
ATTIVISTA E PACIFISTA INGLESE (1910-1981)

N, dopo la seconda guerra mondiale protesta
 SF W contro il trattamento dei prigionieri di guerra
tedeschi in Gran Bretagna

organizzatrice della Campagna per il disarmo
nucleare che mirava a persuadere la Gran
Bretagna a "rinunciare incondizionatamente
all'uso o alla produzione di armi nucleari e a
rifiutare di consentirne I'uso da parte di altri
per la sua difesa”

organizza le Aldermaston March dal 1958 al
1963 - 83 km da Londra ad Aldermaston
(centro diricerca sul nucleare)



W niseamamen
. ) A MLUICLEAR
-~ = o - " . (4 oo o
A : . > ol IS HRNAMENT
4.':"‘.1!'- BIszRmEMENT T - m—— | . af ! - / - NUCLEAR !'
pah ) e o g J A " - TR Re ISERMaMEY 1
- N d s - P ’
&

LGN -
3

MNUCLEAT

\ ‘nisnnmnsm g

S

porking ! -- bt va "1 ORPING TON ANUCLEAR

ORPIN
Hation ’ W oisanmament oK
: R N o £ IR - Sy ORPINCTON
. il | 4 2k ] - et
- % { e e > Sy 4
r, .-'_ # : 3 Rt 08 & fa
P\ 2 d i o e,
- - 'y I -




D

MILDRED LISETTE NORMAN -

PACIFISTA STATUNITENSE (1908-1981)

chiamata PELLEGRINA DELLA PACE
nel 1952 attraversa tuttii Monti Appalacchi (3500 km)

dall'l gennaio 1953 e per i successivi 28 anni attraversa
tutti gli Stati Uniti, per portare la pace

muore nel 1981 investita da un'auto mentre sta

attraversando gli Stati Uniti per la settima volta



https://www.google.com/search?q=Mildred+Lisette+Norman&oq=PELLEGRINA+DELLA+PACE&gs_lcrp=EgZjaHJvbWUyBggAEEUYOTIICAEQABgWGB4yCAgCEAAYFhgeMggIAxAAGBYYHjIICAQQABgWGB4yCAgFEAAYFhgeMggIBhAAGBYYHjIICAcQABgWGB4yCAgIEAAYFhgeMggICRAAGBYYHtIBCDMwNjVqMGo3qAIAsAIA&sourceid=chrome&ie=UTF-8&ved=2ahUKEwiijdXOv96SAxUw9QIHHX_jGtsQgK4QegQIARAC

Affinché il mondo diventi pacifico le persohe devono
diventtare piti pacifiche. Tra le persone mature la guerra
non sarebbe un problema, sarebbe impaossibile. Nella loro
immaturita le persone vogliono, allo stesso tempo, la pace
e le cose che fanno la guerra Tuttavia, le persone possono
maturare proprio come ( bambini crescono. Si, le nostre
istituziont e ¢ nostri leader riflettono la nostra
immaturita, ma man mano che maturiamo eleqgerenio
leader muglior: e creeremo istituziond muglior:. Si torna
sempre alla casa che molti di noi vorrebbero evitare:

lavorare per mugliorarsi»




W@MEN gTh@ﬂ[Ki FOR PEACIE
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Women Strike for Peace e un'associazione
antinuclearista e pacifista fondata nel 1961
fondata da Dagmar Wilson e Bella Abzug a
cui hanno aderito migliaia di donne
statunitensi.

L'1 novembre 1961 50.000 donne marciano
in 60 citta degli Stati Uniti per manifestare
contro i test nucleari con lo slogan "End the
Arms Race not the Human Race".
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John Fitzgerald Kennedy firma il
trattato il 7 ottobre 1963

Grazie a questa protesta e alle tante altre
proteste non violente organizzate dalle
Women Strike for Peace nel 1963 (petizioni,
manifestazioni, lettere, cause legali e sit in)
USA e URSS firmano il Trattato sulla messa
al bando parziale degli esperimenti nuclear:
nell'atmosfera, nello spazio cosmico e negli
Spazi subacquei.



https://it.wikipedia.org/wiki/John_Fitzgerald_Kennedy

ANOTRER MOTRER FOR PEACIE

ANOTHER VOTER
_ FORPEACE
| ANOTHER FAMILY

FOR PEACE

ANOTHER MOTHER |

FOR PEACE

fondata nel 1967 in opposizione alla Guerra del
Vietnam "per educare le donne a svolgere un ruolo
attivo nell'eliminazione della guerra come mezzo
per risolvere le controversie tra nazioni, popoli e
ideologie"

nasce durante il primo compleanno del figlio della
sceneggiatrice Barbara Avedon, contraria al
coinvolgimento militare degli Stati Uniti in Vietnham

si opponeva ai missili antibalistici (ABM), alla
guerra chimica, alla guerra biologica e ai veicoli di
rientro multipli a bersaglio indipendente

cerco di dimostrare un legame tra la politica di
guerra degli Stati Uniti e gli interessi petroliferi



biglietti di auguri per la pace della Festa della Mamma del 1967

"La guerra non é salutare per (
bambini e gli altri esseri viventi"

Come regalo per la Festa della Mamma
di quest'anno, non voglio né dolciumi né
fiori. Voglio la fine delle uccisioni.

Noi che abbiamo donato la vita
dobbiamo impegnarci a preservarila.
Per favore, parlate di pace.




LY NN MARGULIS

BIOLOGA STATUNITENSE (1938-2011)

teorizza I'endosimbiosi ossia l'ipotesi che le simbiosi possano
costituire un'importante componente dell'evoluzione.

La nozione darwiniana dell'evoluzione, guidata dalla
competizione, e incompleta, poiché I'evoluzione e
fortemente basata sulla cooperazione, I'interazione, e la
dipendenza mutuale tra gli organismi

e Teoria
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Mairead Corrigan

Betty Williams

Premio Nobel Pace 1976

e

ERN IRELAND PEACE MOVEMENT

Abbiramo un semp//ce messaqqgio da dare al mondo da
parte di questo movimento per la Pace. Vogliamo vivere e
amare e costrutre una socteta giusta e pacifica. Vogliamo
che i nostri figli - e noi stesse - possano vivere con giota
e in Pace in casa, sul luogo di lavoro e di gioco. Ci
rendiamo conto che per costruire una siffatta socreta
sara necessaria dedizione, coraqgio e molto lavoro. Ci

" rendiamo conto che ci sono molti problemi nella nostra
| socleta che sono fonte di conflitto e violenza. Ci

W rendiamo conto che ogni protettile che viene sparato e

W ogni bomba che esplode rende gquesto compito ancor piit
™ arduo. Rigettiamo ('uso delle bombe, dei proiettili e di

tuttt gli strumenti di violenza. Ci dedicheremo, assieme
al nostri vicini, giorno dopo giorno, alla costruzione di
una socteta pacifica nella quale le tragedie che abbiamo
visto stano solo brutti ricordi e moniti perpetui


https://it.wikipedia.org/wiki/Northern_Ireland_Peace_Movement?action=edit&redlink=1

Nel 2006, Betty Williams ha
fondato la Nobel Women's
Initiative insieme ai premi Nobel
per la pace Mairead Corrigan
Maguire, Shirin Ebadi, Wangari Maathai,
Jody Williams e Rigoberta Menchu Tum.

Queste sei donne, che rappresentano il
Nord e il Sud America, il Medio Oriente,
I'Europa e I'Africa, hanno unito le loro
esperienze in uno sforzo congiunto per la
pace con giustizia e uguaglianza.
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DALLE SCORIE NUCLEARI A UNA g

NUOVA PROSPETTIVA DI SVILUPPO -

nasce nel 2003 dall’idea del premio Nobel per la Pace
Betty Williams che ha proposto una nuova prospettiva di
sviluppo sociale, umano ed economico, agli abitanti della
Basilicata allora minacciati dal progetto di collocare in
questa regione il deposito nazionale di scorie nucleari

f 1
Y
| i LI . Nel 2009 la Regione Basilicata, i Comuni di Scanzano

Jonico e Sant’Arcangelo (PZ) insieme al World Center of
CITY ':'f PEACE Compassion for Children hanno istituito la Fondazione

,Dr (: |_|| LDREN Citta della Pace per i Bambini Basilicata per rendere

concreta questa visione
FOUNDATION

Nel 2022 si e insediata la nuova presidente Jody Williams,
Premi Nobel per la Pace 1997, che é succeduta alla
fondatrice Betty Williams dopo la scoparsa avvenuta nel
2020



ITALIA ANNKNI 80

CONSULTA REGIONALE SUl PROBLEMI DELLA DONNA
COMITATO REGIONALE UMBRO PER LA PACE
COMITATO UNITARIO DONNE DI TODI
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DORNNE IN NERQO

Movimento pacifista internazionale che conta all'incirca
10.000 donne in tutto il mondo

il primo gruppo venne fondato da alcune donne israeliane a
Gerusalemme nel gennaio del 1988 per protestare contro
I'occupazione israeliana dei territori palestinesi

un piccolo gruppo di donne israeliane comincio a
organizzare delle veglie della durata di un'ora che si
tenevano ogni venerdi presso vari incroci di strade
principali e centri cittadini, indossando abiti neri e
mostrando cartelli neri a forma di mano con le scritte
bianche “Fermate I'Occupazione”

Le veglie si tennero ininterrottamente fino al 1994.
Nell'ottobre 2000, con lo scoppio della seconda Intifada, le
proteste si riattivarono e si estesero ad altri paesi.
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https://it.wikipedia.org/wiki/Movimento_pacifista
https://it.wikipedia.org/wiki/Movimento_pacifista
https://it.wikipedia.org/wiki/Israele
https://it.wikipedia.org/wiki/Israele
https://it.wikipedia.org/wiki/Gerusalemme
https://it.wikipedia.org/wiki/Territori_palestinesi
https://it.wikipedia.org/wiki/Seconda_intifada

DORNNE [N NERQO = [TALIA

Si diffondono a partire dalla prima guerra del
Golfo (1991), riuscendo, a costituire una rete che
contava circa 70 gruppi attivi in realta urbane, in
particolare a Torino, Bologna e Padova

Particolare importanza l'azione e la riflessione
femminile nel caso della guerra in Bosnia,
segnata dalla pulizia etnica e da stupri di massa.

Nuove riflessioni sulla violenza (stupri, corporeita
femminile, profuganze, esili, militarismo), sui
nessi tra guerra e politica, mettendo in
discussione le forme di potere e i modelli maschili
di aggressivita.




GRANRNY PEACE BRIGADIE

gruppo di protesta contro la guerra di New York, nato
nel 2005 e composto da donne anziane impegnate
nella promozione della pace e della giustizia a livello
nazionale e globale

Attivita:

e iniziative come il contro-reclutamento
opposizione alla militarizzazione su scala globale

e discussione dei problemi creati dalle basi militari
statunitensi in tutto il mondo

e |lavoro anti-drone

e azioni No War Toys

e azioni anti-occupazione (Palestina)

e azioni dirette presso basi militari, uffici aziendali
e governativi
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BIOLOGA E ATTIVISTA KENIOTA (1940-2011)

Nel 1977 fonda il Green Belt Movement intraprendendo
un'imponente campagna di sensibilizzazione verso il
dishoscamento (sono stati piantati oltre 51 milioni di alberi
in Kenya per combattere I'erosione del terreno)

| ? Premio Nobel pace 2004

2= “Quando prantiamo albert piantiamo

semi di pace e semi di speranza”



PREMI NOBEL PACE DORNNKNIE 20411l

Nel 2011 il premio Nobel e stato assegnato a tre donne: Tawakkul
Karman, giornalista; Leymah Gbowee, assistente sociale e Ellen Johnson-
Sirleaf presidente della Liberia dal 2006 al 2018

Motivazione dell’assegnazione:

“per la loro lotta non violenta per la
sicurezza delle donne e per il diritto
delle donne a una piena partecipazione
al processo di costruzione della pace”.




WOMEN WAGE PEACE (£~ 7= —
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Movimento pacifista israeliano, formatosi subito
dopo la guerra di Gaza nel 2014

Il suo obiettivo principale e fare pressione sul
governo israeliano affinché raggiunga un "accordo
politico bilateralmente accettabile” per porre fine
al conflitto israelo-palestinese

Il 4 ottobre 2016 le donne ebree e arabe hanno

o | .,'-...,-r-f 2% iniziato il progetto congiunto «March of Hopen.

Save the Dates !
23.9.17-10.10.17

JOURNEY TO PEACE :y:movz

Nel 2017 e diventato il piu grande WE'RE NOT STOPPING WITHOUT AN AGREEMENT. 24.9-=10.10.17
movimento pacifista dal basso
in Israele




WOMIERN WAGE PEACE

PERCHE LE DONNE E PERCHE PROPRIO ORA?

Abbiamo bisogno di un linguaggio nuovo.
Occorre negoziare un accordo e le donne devono
essere coinvolte in ogni fase del processo.

i P
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ey | [fy Provare a fare qualcosa come donne per fermare
= Il conflitto e mettere fine alla distruzione.

e Ol L INP® Perché come donne erano state relegate ai
&r TV VA VS SNEEEN margini, perché le donne potevano portare una
RPN nnnn’f Y Vvoce differente nel discorso
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FOR PEACIE

Yael Admi, attivista israeliana e Reem Al-
Hajajreh, attivista palestinese e fondatrice
di Women of the Sun, hanno marciato a
piedi nudi a Roma per la Barefoot Walk:
Mothers’ Call for Peace.

L'iniziativa unisce le madri israeliane e
palestinesi in un appello comune per la fine
della violenza.

Iniziativa nel solco della Risoluzione 1325
dell’Onu su “Donne, Pace e Sicurezza”,
approvata nel 2001 ma ancora largamente
disattesa.

24 marzo 2026
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SOTTORAPPRESENTAZIONE (o=
DELLE DONNE NEI NEGOZIATI DI PACE —

11 9 giugno 2026, la Commissione per la parita di genere del
Consiglio d’Europa ha organizzato a Strasburgo una
conferenza dal titolo "Le donne come artefici di una pace
sostenibile: eliminare gli ostacoli alla risoluzione del
conflitti e alla costruzione della pace inclusive dal punto di
vista di genere”, per affrontare il tema della persistente
sottorappresentanza delle donne nei negoziati di pace e nei
processi decisionali a livello mondiale.



LIDIA MENAPACLE
ANTIFASCISTA, POLITICA E PACIFISTA ITALIANA (1924-2020)

Fuort la guerra dalla storial

“Esuste una deftnu'zione giuridica posttiva, formale, di che casa é la guerra Si dice
“guerra: conflitto tra due stati attraverso le armi”. Invece la pace non é definita
Non si pud dire che la pace é assenza di querra, perché sarebbe come dire che il
triangolo é assenza del guadrato, non st definisce mai una cosa per assenza di
un'altra Non st puo nemmeno dire che la pace é la fine della guerra no, perché il fine
e la fine della guerra é la vittoria non la pace. C'é proprio un ampio spazio dr
deftruzioni’ giuridiche quindi conviene aprire un dibattito su che cosa si vuole che
sta la pace. lo propongo una definizione che é&: ‘governo non violertto dei conflitti”.
Wiol dire che si riconosce che i conflitti ci sona, in tutta la vita tra le persongtra

territori. Che é possibile tenerli sotto controllo, governarli, attraverso strumenti

non violenti. Questa mi sembra una buona deftruzione di pace. S puo discuterne’”
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MARIJA GIMBUTAS -

ARCHEOMITOLOGA LITUANA (1921-1994)

“Contesto la tesi che la civilta st associ esclustvamente a
socteta guerriere androcratiche. Il principio su cui si fonda
ogni cvilta si trova al (vello della sua creativita artistica,
nei suoil progressi estetict, nella produzione di valori non
materiall e nella garanzia della liberta individuale che
rendono significativa e pracevole la vita di tutti i cittadini.

Considerare l'economia di guerra un fattore connaturato

alla condizione umana é un'ipotesi priva di fondamento”
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TRE MILIONI DI ANNI DI PACIE

P ot |

i —J: Nl *'-‘""rl"':h""" % . ;.‘: p Ay
RE2L A e R
' TE S, g"?.,
Civette di Vengxia = —

<~ | Simetteindiscussione I'idea tradizionale di una preistoria
- dominata da maschi cacciatori e da una violenza costante.

JUDY FOSTER : A & e -
ek Attraverso dati archeologici e antropologici, si mostra
lc DONNE NSl = |~ come per oltre tre milioni di anni le societa umane siano
DELLA PREISTORIA state in prevalenza gruppi di cacciatori-raccoglitori

cooperativi, con ruoli flessibili tra uomini e donne e senza
prove sistematiche di guerre organizzate.

TRE MILIONI DI ANNI DI PACE,
- SEIMILA ANNI DI GUERRA

Il libro evidenzia che la guerra strutturata e gerarchica
compare solo molto tardi, con la sedentarizzazione e le
prime societa agricole, circa seimila anni fa. E in quel
periodo che emergono disuguaglianze marcate,
concentrazione di potere e conflitti armati ricorrenti.




CULTURIE INDIGENE DI PACIE

LE SOCIETA Le societa matriarcali sono forme di societa
MATRIARCAL con le donne al centro, e dove i valori del
HEIDE GOETTNER-ABENDROTH materno hanno un ruolo importante nella
strutturazione sociale, economica, politica e
culturale. Sono societa bilanciate, egualitarie
e pacifiche in cui non esistono concetti di
stupro, guerra, violenza.

| moderni studi matriarcali mostrano
soluzioni pratiche e non solo teoriche ai
problemi irrisolti delle societa occidentali.
Sono una possibilita concreta di fare societa.
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EQUIVOCO

Parlano di arte della guerra

ma le artt

st tspirano alla fonte dell'anima

e la guerra

inaridisce l'anima, st ispira al potere
di una terra desolata inaridita e bura
Quando leonardo

applico il suo genio per concepire
macchine di morte non lo faceva

per rendere servizio all'arte.

Ne teneva sospesa la vita ez SN
sopra un abisso Denise Levertov
come se qua/cuno tenesse

un bambino vivo fuori dal finestrino di un aereo

a diecimila metri di altezza
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	Ed è più che naturale. Un atto di prepotenza
	offende sempre qualche diritto.”
	“L’offeso fa valere presto o tardi le sue ragioni e allora il nuovo conflitto viene risolto da una nuova prepotenza, gravida di ingiustizie, e così di seguito senza fine.”
	IMPRENDITRICE E PACIFISTA STATUNITENSE
	(1862-1944)

	LA PRIMA BANDIERA DELLA PACE
	GIORNALISTA E ANARCHICA ITALIANA (1873-1949)
	“Non un uomo, non un centesimo per il militarismo! Proclamazione dello sciopero generale in caso di guerra e boicottaggio delle potenze belligeranti.”
	“Noi condanniamo incondizionatamente tutte le guerre capitaliste senza cercare
	di difendere con sofismi l’una o l’altra cricca di pirati.”


	Donne d’Italia!
	Unitevi tutte al grido di abbasso le armi! Madri, spose, sorelle! Se l’amore che dite di sentire per i vostri figli, per i vostri mariti e per i vostri fratelli non è una menzogna, se l’esistenza dei vostri cari vi è veramente sacra, unitevi tutte nel fatidico grido di Abbasso le armi! Per l’umanità, la civiltà, per l’avvenire, sia unica la vostra volontà e sia forte il vostro grido affinché risuonando in ogni contrada strappi al dolore muto e alla passiva rassgnazione tutte le femminili energie e le sollevi all’azione contro le barbarie devastratrici..
	Su la tempesta di fuoco e di sangue che imperversa senza tregua da oltre venti mesi, sopra gli urli dell’odio e della morte che travolgono tante genti, sopra il rombo micidiale e orrendo delle artiglierie che mietono tante giovani e preziose esistenze, risuoni alto e vibramte il vostro grido generoso: giù le armi!
	Viva la fratellanza umana!
	RIVOLUZIONARIA MARXISTA, TEORICA E FILOSOFA
	POLACCO-TEDESCA (1871-1919)

	“Sulle questioni di politica sono sempre stata un asinello,
	per questo non ho intenzione di discutere con te a lungo.
	Solo una cosa vorrei dirti caro Guglielmo,
	và da quella canaglia latina di Bismarck
	fallo per l’Europa, o imperatore dell’ovest,
	e ordinagli di non sporcare i pantaloni della pace”
	“Ciò che sarebbe più terribile per il futuro socialismo sarebbe vedere i partiti operai dei diversi paesi decidersi ad adottare la teoria e la pratica borghesi secondo le quali sarebbe del tutto normale e inevitabile che i proletari delle differenti nazioni si scannino a vicenda durante la guera, per ordine delle loro classi dominanti, per poi dopo la guerra scambiarsi, come se niente fosse, abbracci fraterni.”
	ANARCHICA LITUANA (1869-1940)

	Io credo che il militarismo finirà quando nel mondo intero gli spiriti che amano la libertà diranno ai loro padroni: “Andateci voi ad ammazzare. Noi abbiamo sacrificato troppo a lungo noi stessi e i nostri cari per combattere le vostre battaglie. In cambio ci avete ridotti a parassiti e criminali in tempo di pace e ad assassini brutali in tempo di guerra. Ci avete separati dai nostri fratelli e avete trasformato il mondo in un mattatoio per esseri umani. No, non ammazzeremo per voi, né combatteremo per il paese che ci avete rubato”.
	Nel dicembre del 1914, 101 femministe di Manchester scrivono l'Open Christmas Letter una lettera aperta alle femministe tedesche e austriache
	“Sorelle, alcune di noi vogliono mandarvi una parola [di auguri] in occasione di queste tristi festività natalizie […] Un messaggio di Natale suona come una beffa in un mondo in guerra, ma quelle di noi che volevano e vogliono ancora la pace vorrebbero offrire un augurio solenne a quelle di voi che si sentono come noi. Non dimentichiamo che la stessa angoscia ci unisce, che stiamo passando insieme attraverso la stessa esperienza di dolore e di lutto. Vi preghiamo di credere che qualunque cosa accada noi manterremo la nostra fede nella pace e nella buona volontà tra i popoli; mentre siamo costrette a essere nemiche per obbedire ai nostri governanti, dobbiamo fedeltà a quella legge superiore che ci ordina di vivere in pace”
	“Alle nostre sorelle inglesi, sorelle della stessa razza, esprimiamo a nome di molte donne tedesche i nostri caldi e sentiti ringraziamenti per i loro auguri di Natale, che abbiamo ricevuto da poco. Il vostro messaggio era una conferma di quello che prevedevamo: che le donne dei paesi belligeranti, con tutta la fedeltà, la devozione e l’amore per il proprio paese possono andare al di là di esso e mantenere la vera solidarietà con le donne di altre nazioni belligeranti. Le donne civili non perderanno mai la loro umanità”.
	“Per Pace non si intende semplicemente assenza di guerra, ma il dispiegamento di tutta una serie di processi costruttivi e vitali che si rivolgono alla realizzazione di uno sviluppo comune. La Pace non è semplicemente qualcosa su cui tenere congressi e su cui discutere come se fosse un dogma astratto. Essa assomiglia piuttosto ad una marea portatrice di sentimenti morali che sta emergendo sempre di più e che piano piano inghiottirà tutta la superbia della conquista
	e renderà la guerra impossibile.”
	“È chiaro che non vi è un’impossibilità intrinseca nel salvare i bambini nel mondo. È impossibile solo se ci rifiutiamo di provarci. Il problema non è il denaro ma l’atteggiamento della mente… il mondo non è ingeneroso ma privo di fantasia e molto occupato.”
	MEDICA, PEDAGOGISTA E PACIFISTA ITALIANA (1870-1952)

	“L'atto educativo è per sua profonda natura un atto pacifico e solo nella pace può esprimere i più alti frutti di intelligenza, socialità, amore. L'educazione è l'arma della pace e la pace è la condizione della buona educazione. […] La pace è una meta che si può raggiungere soltanto attraverso l’accordo, e due sono i mezzi che conducono a questa unione pacificatrice: uno è lo sforzo immediato di risolvere senza violenza i conflitti, vale a dire di eludere le guerre; l’altro è lo sforzo prolungato di costruire stabilmente la pace tra gli uomini. Ora evitare i conflitti è opera della politica: costruire la pace è opera dell’educazione.”
	Tomba di Maria Montessori a Noordwijk in Olanda
	SCRITTRICE INGLESE

	PENSIERI DI PACE DURANTE UN’INCURSIONE AEREA
	Al momento della votazione per l’art.11, cioè quello contro la guerra, - ‘L’Italia ripudia la guerra’, è stato scelto il termine più deciso e forte - tutte le donne che erano lì, ventuno, siamo scese nell’emiciclo e ci siamo strette le mani tutte insieme, eravamo una catena, e gli uomini hanno applaudito.
	Per questo quando ora vedo tutti questi mezzucci per giustificare i nostri interventi italiani nelle varie guerre che aborriamo, io mi sento sconvolta perché penso a quel momento, penso a quelle parole e penso che se non sono le donne che difendono la pace prima di tutto non ci sarà un avvenire per il nostro paese e per tutti i paesi del mondo.
	“Ora si tratta di rispondere sì o no all’autorizzazione a spese straordinarie del Ministero della difesa per il potenziamento della difesa del Paese. La difesa! è un elegante eufemismo per eludere quanto è affermato nell’art.11 della Costituzione.
	è un’illusione credere che fabbricando le armi si impedisca alla guerra di prendere la rivincita sulla pace. Non basta condannare la guerra come un delitto, bisogna toglierne le cause, e le cause sono queste: la crisi economica più la crisi politica,  e l’antagonismo fra chi pretende di trattenere le
	forze che vogliono erompere dai vecchi argini e
	quelli viceversa che pensano come la vita significhi evoluzione e progresso.”
	INVENTRICE, EDITRICE, PACIFISTA STATUNITENSE (1891-1970)
	FILOSOFA INGLESE (1919-2001)
	'Un simile riconoscimento non può essere dato a chi ha ordinato il bombardamento di Hiroshima e Nagasaki rendendosi colpevole della morte di migliaia di innocenti. Se lo facessimo non saremmo più in grado di discernere ciò che è bene da ciò che è male, né di riconoscere azioni e valori, scelte e principi morali'

	ATTIVISTA E PACIFISTA INGLESE (1910–1981)
	PACIFISTA STATUNITENSE (1908-1981)

	«Affinché il mondo diventi pacifico, le persone devono diventare più pacifiche. Tra le persone mature la guerra non sarebbe un problema, sarebbe impossibile. Nella loro immaturità le persone vogliono, allo stesso tempo, la pace e le cose che fanno la guerra. Tuttavia, le persone possono maturare proprio come i bambini crescono. Sì, le nostre istituzioni e i nostri leader riflettono la nostra immaturità, ma man mano che maturiamo eleggeremo leader migliori e creeremo istituzioni migliori. Si torna sempre alla cosa che molti di noi vorrebbero evitare: lavorare per migliorarsi.»
	Grazie a questa protesta e alle tante altre proteste non violente organizzate dalle Women Strike for Peace nel 1963 (petizioni, manifestazioni, lettere, cause legali e sit in) USA e URSS firmano il Trattato sulla messa al bando parziale degli esperimenti nucleari nell'atmosfera, nello spazio cosmico e negli spazi subacquei.
	"La guerra non è salutare per i bambini e gli altri esseri viventi"
	BIOLOGA STATUNITENSE (1938-2011)
	La vita non ha conquistato il mondo combattendo, ma facendo rete.

	«Abbiamo un semplice messaggio da dare al mondo da parte di questo movimento per la Pace. Vogliamo vivere e amare e costruire una società giusta e pacifica. Vogliamo che i nostri figli - e noi stesse - possano vivere con gioia e in Pace in casa, sul luogo di lavoro e di gioco. Ci rendiamo conto che per costruire una siffatta società sarà necessaria dedizione, coraggio e molto lavoro. Ci rendiamo conto che ci sono molti problemi nella nostra società che sono fonte di conflitto e violenza. Ci rendiamo conto che ogni proiettile che viene sparato e ogni bomba che esplode rende questo compito ancor più arduo. Rigettiamo l'uso delle bombe, dei proiettili e di tutti gli strumenti di violenza. Ci dedicheremo, assieme ai nostri vicini, giorno dopo giorno, alla costruzione di una società pacifica nella quale le tragedie che abbiamo visto siano solo brutti ricordi e moniti perpetui.»
	Premio Nobel Pace 1976

	Nel 2006, Betty Williams ha
	fondato la Nobel Women's
	Initiative insieme ai premi Nobel
	per la pace Mairead Corrigan
	Maguire, Shirin Ebadi, Wangari Maathai, Jody Williams e Rigoberta Menchú Tum.
	Queste sei donne, che rappresentano il Nord e il Sud America, il Medio Oriente, l'Europa e l'Africa, hanno unito le loro esperienze in uno sforzo congiunto per la pace con giustizia e uguaglianza.
	DALLE SCORIE NUCLEARI A UNA NUOVA PROSPETTIVA DI SVILUPPO
	Manifestazione
	Comiso
	1983
	gruppo di protesta contro la guerra di New York, nato nel 2005 e composto da donne anziane impegnate nella promozione della pace e della giustizia a livello nazionale e globale
	Attività:
	e governativi
	BIOLOGA E ATTIVISTA KENIOTA (1940-2011)

	“Quando piantiamo alberi piantiamo semi di pace e semi di speranza.”
	PERCHÈ LE DONNE E PERCHÈ PROPRIO ORA?
	ANTIFASCISTA, POLITICA E PACIFISTA ITALIANA (1924-2020)

	Fuori la guerra dalla storia!
	ARCHEOMITOLOGA LITUANA (1921-1994)

	EQUIVOCO
	Parlano di arte della guerra,
	ma le arti
	si ispirano alla fonte dell'anima
	e la guerra
	inaridisce l'anima, si ispira al potere
	di una terra desolata inaridita e buia.
	Quando Leonardo
	applicò il suo genio per concepire
	macchine di morte non lo faceva
	per rendere servizio all'arte.
	Ne teneva sospesa la vita
	sopra un abisso,
	come se qualcuno tenesse
	un bambino vivo fuori dal finestrino di un aereo
	a diecimila metri di altezza.


